


11-14-17-19-22 

a g o s t o
27 DICEMBRE

2 0 0 8
C E N T R O
C U L T U R A L E
Locca di Concei
inizio concerti  ore 21.00 CentroCulturaleConcei

stampa - grafica: www.fotograficbartoli.it

con lôalto patrocinio 
della Presidenza 

Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige

Presidenza 
Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige

UNIONE
DEI COMUNI
VALLE DI LEDRO



INGRESSO DELLE SERATE € 10.00 
INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
PRESSO CONSORZIO 
PRO LOCO VALLE DI LEDRO 
TEL.0464.591222

 “Kawai a Ledro” è un’idea di Roberto 
Furcht. La rassegna concertistica nata 
nel 2004, patrocinata e attuata dal-
l’Unione Comuni della Valle di Ledro, 
nasce dalla volontà e dall’appoggio 
personale, dalla passione e dalla com-
petenza organizzativa di animatore 
culturale generoso e lungimirante. Ni-
pote di Rudolf, fondatore della fabbri-
ca di pianoforti Schulze & Pollmann di 
Bolzano (1928) e creatore della Furcht 
& C. di Milano (1949), Roberto Furcht 
è anche un importante importatore di 
strumenti giapponesi di cui la Kawai è 
l’emblema (e il pianoforte suonato in 
rassegna è il miglior testimone). Me-
rito, e preziosa virtù, di Roberto Fur-
cht è l’aver tradotto e reinvestito il 
dinamismo musical-imprenditoriale in 
mecenatismo artistico: concretizza-
to nel sostegno morale e fi nanziario 
a concorsi, stagioni di concerti e altre 
iniziative. Allo scopo di far conoscere 
nuovi interpreti e ampliare il numero 
di persone che, come lui, benefi ciano 
del piacere di amare la musica (non 
solo quella pianistica) attraverso il pia-
noforte. Avere in Valle di Ledro una 
delle sue ricercate sigle concertistiche 
è un privilegio, e motivo di orgoglio.

Quattro anni fa ñKawai a Ledroò, cartellone dedicato solo al pianoforte clas-
sico, sembrava una presunzione; e forse lo era. Oggi ñKawai a Ledroò ¯ una 
realt¨, e racconta una piccola storia. Spicca nel cartellone delle manifestazioni 
culturali ledrensi: per concentrata distribuzione degli appuntamenti, per qua-
lit¨ di programmi e interpreti. Cos³ ñKawai a Ledro 2008ò riaccende interesse 
e ý ducia del pubblico ferragostano, e pu¸ annunciare in anticipo il brillante 
omaggio al Valzer pensato, e suonato, in uno straordinario concerto-recital 
natalizio da Vincenzo Balzani: sabato 27 dicembre. 

Nei vari pezzi con titoli tradizionali (Suite, Momenti musicali, Preludi, Studi, 
Sonate) che denunciano lôanima perdutamente romantica di Rachmaninov, gli 
£tudes-tableaux rappresentano due atteggiamenti compositivi che nellôauto-
re-pianista furono particolarmente presenti, e talvolta in fertile dialettica. Il 
gusto per la soluzione tecnica soý sticata e ardita (il termine ñstudioò rimanda 
a Chopin e Liszt) e la vocazione a fantasticare musicalmente, con o senza pre-
cise intenzioni descrittive: come in musicali ñquadriò, appunto. I due itinerari 
virtuosistico-impressivi spiccano soprattutto nel secondo ciclo (1916-17) di 
£tudes-tableaux: cos³ se il primo dei nove pezzi pare specchiarsi unicamente 
nella propria morfologia tecnica (arpeggi contro ottave), nel seguito lôimmagi-
nazione dôautore, quindi il tableau, prende il sopravvento tantô¯ che lo stesso 
Rachmaninov, anno dopo ammetter¨ alcune suggestioni e riferimenti extra-
musicali: alla favola di Cappuccetto rosso (il sesto), a una Marcia funebre (il 
settimo) a una Marcia orientale (lôultimo), al ñmare e i gabbianiò (il secondo, 
gi¨ segnato dallôevidente riferimento al tema del ñDies iraeò).

Virtualmente tutto il resto del programma pianistico afý dato a interpreti im-
portanti, alcuni ospiti assidui altri che hanno voluto esserci per la prima volta, 
deriva dallo spirito compendiato dagli £tudes-tableaux, che portano a inau-
gurare ñKawai a Ledro 2008ò il vincitore (allora 17enne) del Concorso Busoni 
2001. Cos³ su visionariet¨ (ben dichiarata dai riferimenti poetici e ambientali) 
e sý da tecnica si fonda lôardito programma lisztiano. Nazionalismo trasý gurato 
e ricerca pianistica emergono in modo energico e catturante nella successione 
delle sei Polacche di Chopin, mentre il terzo programma sintetizza un itinera-
rio storico-pianistico compiuto: dalla beethoveniana ñPateticaò, prima sonata 
autenticamente romantica, alle fulminanti Variazioni bramhsiane che evocano 
lôaltro virtuosismo del secolo, quello violinistico di Paganini. Lôultima serata, 
ripiegata interamente su Schubert, ma sospesa tra salotto e metaý sica sona-
tistica, ha il giusto sapore della nostalgia e del congedo sublime. Come lôanno 
scorso, ñKawai a Ledroò mette al centro del cartellone lôincontro cameristico, 
e lo solennizza con lavori ý rmati da autori considerati marginali rispetto alle 
ólingueô del romanticismo e non conosciuti come meriterebbero. Mentre sia la 
Sonata ñquadrupedeò di Saint-Sa±ns (1905) sia quella a tre tempi di Grieg 
(1883), impongo al primo ascolto la freschezza costruttiva e lôinvenzione me-
lodica fervida, a tratti salottiera ma aristocratica o ammiccante (che pu¸ esse-
re meglio). Sospese tra ostentazione strumentale e toni quasi improvvisativi 
che, come per coincidenza, disegnano umori musicali adiacenti agli £tudes-
tableaux rachmaninoviani.
     

     Angelo Foletto



Alexander Romanovsky
pianoforte

SERGEI RACHMANINOV 

Etudes-tableaux op.39

n.1 in Do minore

n.2 in La minore

n.3 in Fa diesis minore

n.4 in Si minore

n.5 in Mi bemolle minore

n.6 in La minore

n.7 in Do minore

n.8 in Re minore

n.9 in Re maggiore

Nato in Ucraina nel 1984, 
ha dimostrato uno straordi-
nario talento dalla precoce 
età. A undici anni suonava 
già con Vladimir Spivakov 
ed i Virtuosi di Mosca con 
i quali si è recato in tour-
née a Mosca, Kiev, negli 
Stati Baltici ed in Francia. 
A tredici si è trasferito in 
Italia per studiare con M° 
Leonid Margarius, all’Acca-
demia Pianistica di Imola. 
Nel 1999 è stato nominato 
“Honoris causa” Accademi-
co della Regia Accademia 
Filarmonica di Bologna per 
la sua interpretazione delle 
Variazioni Goldberg. A quin-
dici anni hanno avuto que-
sto titolo solo W. A. Mozart 
e G. Rossini. Nel 2000 fece 

le sue prime apparizioni in 
Giappone suonando una se-
rie di concerti a Yokohama, 
Osaka, Okinawa ed altre 
città. 
Alexander Romanovsky at-
tirò su di sé l’attenzione in-
ternazionale vincendo a soli 
diciassette anni il prestigio-
so Concorso “F. Busoni” a 
Bolzano nel 2001. Gli anni 
successivi lo hanno visto 
apparire in decine di concer-
ti  nelle più importanti sale 
italiane ed europee e nono-
stante sia solo agli inizi di 
una carriera internazionale, 
è già stato ospite di impor-
tanti festival Internazionali 
come La Roque d’Anthéron 
(2005 e 2006) in Francia, 
Klavier Festival Ruhr  in 

Germania (2002), Chopin 
Piano Festival in Duzhniki 
in Polonia (2003), Festi-
val Pianistico Internazio-
nale “A.B. Michelangeli” di 
Brescia e Bergamo (2003, 
2005, 2006, 2008). 
Nel settembre 2007 è sta-
to invitato a suonare a Ca-
stel Gandolfo in occasione 
del 110° anniversario del 
Papa Paolo VI alla presen-
za del Papa Benedetto XVI. 
Nell’ottobre 2007 è uscito 
il primo CD di Alexander 
Romanovsky per Decca de-
dicato a Variazioni di Schu-
mann e Brahms.
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ñRomanovsky ¯ un giovane di grande talento. 
Del suo panismo si sentir¨ molto parlare.ò
Carlo Maria Giulini

ñUna nobile espressivit¨ unita ad una tecnica stupefacente, 
alla poesia e alla sensibilit¨ò  
descrive il modo di suonare di Alexander Romanovsky 
la critica e la stampa internazionale.

lunedì



Olaf Laneri
pianoforte

Olaf John Laneri  nasce a 
Catania e qui  inizia, all’età 
di sette anni, i suoi stu-
di musicali con A.M.Ritter. 
Consegue il diploma con 
lode e menzione al Conser-
vatorio di Verona sotto la 
guida di L.Palmieri; prose-
gue, quindi, la sua forma-
zione artistica a Bolzano 
con N.Montanari, a Parigi 
con M.Rybicki e all’Acca-
demia Pianistica di Imola, 
dove studia con P.Rattalino, 
R.Risaliti, e F.Scala, e dove 
si diploma come Master nel 
settembre del 1998. 
Dopo diverse vittorie in 
competizioni nazionali, ri-
sulta laureato ai concorsi 
internazionali di Monza, 
di Tokyo e di Hamamatsu. 
Nell’estate del 1998 vince 
la cinquantesima edizione 
del prestigioso concorso “F. 
Busoni” di Bolzano (II pre-
mio ‘con particolare distin-
zione’; il I premio non viene 
assegnato), dove già l’anno 
precedente si era segnala-
to tra i fi nalisti; e nel 2001 
ottiene il II premio al World 
Music Piano Master di Mon-
tecarlo. 
Delle sue Variazioni di 
Brahms sopra un Tema di 
Paganini, unica esecuzione 

di un italiano inserita nel CD 
pubblicato per festeggiare il 
Cinquantesimo del concorso 
Busoni, A.Cohen scrive nell’ 
International Piano:  “la mi-
gliore esecuzione dal vivo 
che abbia mai sentita”. 
Viene invitato a suona-
re per rinomate stagioni 
in Italia e in Europa come 
solista e con orchestra (Po-
meriggi Musicali di Milano, 
Orchestra dell’Arena di Ve-
rona, Symphony Orchestra 
di Tokyo, Filarmonica di 
Montecarlo), collaborando 
con direttori quali Lawrence 
Foster, Tomas Hanus e Lior 
Shambadal. 
Ha suonato al Festival di 
Brescia e Bergamo, al Tea-
tro Olimpico di Vicenza, al 
Teatro Bellini di Catania, 
alla Sagra Malatestiana di 
Rimini, per l’ISU-Bocconi di 
Milano, al Tiroler Festspiele 
in Austria, alla Radio della 
Svizzera Italiana a Lugano, 
al Festival della Ruhr, alla 
Herkulessaal (recital regi-
strato dalla radio tedesca) 
e al Gasteig di Monaco, alla 
Salle Gaveau e per Radio 
France a Parigi, in Salle Mo-
lière a Lione, al Festival Pa-
derewski e al Festival Cho-
pin in Polonia, all’Opéra di 

Montecarlo. 
É stato invitato a suonare 
all’inaugurazione della Bi-
blioteca della Sala Borsa di 
Bologna, e a Berlino per la 
chiusura della mostra dedi-
cata ai disegni (per la pri-
ma volta riuniti) di Botticelli 
sulla Divina Commedia di 
Dante. 
Il suo repertorio compren-
de l’intero corpus delle So-
nate di Beethoven, che ha 
iniziato a presentare tutte a 
Bologna per il Circolo della 
Musica. 
Fra i suoi prossimi impegni 
sono previsti concerti per 
il Musée Debussy a Parigi, 
al Festival de Piano di Lille, 
per gli Amici della Musica 
di Novara, di Modena, di 
Foligno, e per l’Accademia 
Filarmonica di Rovereto; 
inoltre debutterà con il Se-
condo Concerto di Brahms e 
i Berliner Symphoniker (con 
i quali lo ha eseguito in Ita-
lia) alla Sala Grande della 
Philharmonie di Berlino.
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LUDWIG VAN BEETHOVEN

Sonata in Do minore op.13 “Patetica”

Grave – Allegro molto e con brio

Adagio cantabile

Rondo. Allegro 

FRÉDERIC CHOPIN  

Ballata in Sol minore op.23 

SCHUBERT-GODOWSKI       

3 Lieder:                 Gute Nacht

                                Morgengruß

                                Mignon 

JOHANNES BRAHMS
Variazioni sopra un Tema di Paganini op. 35

giovedì



Marco Pasini
pianoforte

FRANZ LISZT

Après une Lecture de Dante.

Fantasia quasi Sonata.

Venezia e Napoli 

(Gondoliera, Canzone, Tarantella)

 

FRÉDERIC CHOPIN   

Sei Polacche 

in Do diesis minore op. 26 n.1  

in Mi bemolle minore op. 26 n.2 

in La maggiore op. 40 n. 1  

in Do minore op. 40 n. 2 

in Fa diesis minore op. 44 

in La bemolle maggiore op. 53

 

Nato a Milano, si è diplo-
mato in pianoforte, organo 
e composizione organisti-
ca presso il Conservatorio 
“G.Verdi” della sua città. 
Si è perfezionato con La-
zar Berman e Piero Rat-
talino presso l’Istituto 
“S.Cecilia”di Portogruaro 
dove, al termine di un cor-
so triennale, ha conseguito 
il Diploma di Concertismo 
eseguendo i “Dodici Stu-
di Trascendentali” di Liszt. 
Premiato in diversi concorsi 
nazionali e internazionali, 
ha tenuto numerosi con-
certi per importanti Enti in 
Italia e all’estero sia come 
solista che in formazioni 
cameristiche. In Italia ri-
cordiamo: La Società dei 
Concerti, Auditorium di Mi-
lano, ISU Bocconi, Circo-
lo della Stampa di Milano; 
Teatro Carlo Felice di Geno-
va; Istituto “F.Liszt”, Teatro 
“S.Leonardo” di Bologna; 
Cappella Paolina al Quiri-
nale (concerto trasmesso 
in diretta da Rai-Radio Tre), 
“Musei Capitolini”di Roma; 
Istituto Francese di Firen-
ze; Comune di Taranto; 
Lyceum di Catania; Asso-
ciazione Siracusana Amici 
della Musica; Filarmonica 

di Messina; Conservatorio 
di Reggio Calabria; Teatro 
Civico di Tortona. All’estero 
si annoverano: una tournée 
in Sudamerica (Santiago e 
Valparaiso in Cile; Lima e 
Arequipa in Per), concer-
ti a Londra (St.Martin in 
the Fields), Bath, Bucarest 
(Museo “Enescu”), Istan-
bul (Cemal Resit Rey), San 
Pietroburgo (Piccola Filar-
monica). E’ inoltre stato 
ospite di numerosi festival: 
Festival delle città di Porto-
gruaro, Itinerafestival, Fe-
stival di Lubjana, Festival 
internazionale di Istanbul, 
ecc. Ha inciso per “Phoenix 
Classics”due CD dedicati 
rispettivamente alle “Ta-
rantelle per pianoforte”e 
agli “Studi trascendentali”di 
Liszt, apprezzati da Lazar 
Berman e dalla critica spe-
cializzata. Per “Dynamic”ha 
registrato tre CD con para-
frasi pianistiche su temi di 
Paganini; tra le lusinghiere 
critiche apparse sulle riviste 
specializzate segnaliamo 
quella di “Diapason”che ha 
defi nito Pasini “pianista dai 
mezzi tecnici superbi”. Ha 
inoltre inciso per “Stradi-
varius” un CD di musica da 
camera italiana contempo-

ranea. Nel mese di gennaio 
2004 ha tenuto un concerto 
col violinista Pavel Berman 
al termine di una Master-
class da lui tenuta presso 
il Conservatorio di Reggio 
Calabria. Nell’autunno 2004 
ha effettuato una tournèe 
in Lituania tenendo recitals 
a Kaunas (Filarmonica) e 
Klaipeda; presso l’Univer-
sità di Klaipeda ha tenuto 
una masterclass sugli Studi 
di Liszt. Nel mese di apri-
le 2005 è stato invitato dal 
direttore artistico de La So-
cietà dei Concerti a tenere 
un recital presso la Grande 
Sala Verdi del Conservatorio 
di Milano: il concerto, che 
ha ottenuto vivo successo, 
comprendeva l’ esecuzione 
dei 12 Studi Trascendentali 
e dei 6 Grandi Studi da Pa-
ganini di Liszt; ciò gli è val-
so un invito immediato per 
un concerto, in Sala Verdi, 
il 21 ott. 2005. E docente 
presso il Conservatorio “G. 
Martucci” di Salerno.
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Silvia Chiesa
violoncello

Maurizio Baglini
pianofortee

Silvia Chiesa ha studiato con 
Rocco Filippini, Antonio  Janigro  
e  Mario Brunello. Ha vinto alcuni 
concorsi nazionali e internazionali 
di musica da camera e ha rice-
vuto premi speciali per la miglior 
esecuzione  di brani del ‘900. Già 
invitata da alcune  orchestre  ita-
liane, nel 1998 ha debuttato al 
Barbican Hall di Londra  eseguen-
do il Triplo Concerto di Beethoven 
con  la Royal Philarmonic Orche-
stra diretta da Daniele Gatti. Suc-
cessivamente lo stesso program-
ma è stato portato in tournée in 
Svizzera e in Italia. Nel gennaio 
2004  debutta  come solista in un 
tour americano suonando il con-
certo di Saint Saens. Violoncelli-
sta del Trio Italiano dal 1997 al 
2002, ha suonato per importanti  
istituzioni musicali, tra cui le Set-
timane Musicali di Stresa, L’Isti-
tuzione Universitaria dei Concerti 
di Roma, la stagione di “Musica 
Insieme “ al Teatro Comunale di 
Bologna,  l’Orchestra Sinfonica G. 
Verdi di Milano, Scarlatti di Napoli, 
Amici della musica di Perugia, la 
Societè   Philarmonique di Bruxel-
les. Per l’Unione Musicale di Tori-
no ha eseguito l’integrale dei trii 
di Schumann; per gli Amici della 
musica di Padova l’integrale dei 
trii di Brahms e al teatro Bibiena 
a Mantova, l’integrale dei trii di 
Beethoven  registrati live dal ca-
nale televisivo Rai Sat Show. Col 
Trio ha registrato, per la casa di-
scografi ca Arts , l’integrale in DVD 
dei trii di Franz Schubert. Recen-
temente è stata chiamata a far 
parte dei  Solisti della Accademia 
Filarmonica Romana, inoltre sta 
dedicando particolare attenzione 
al repertorio cameristico per vio-
loncello e pianoforte e al quello 
solistico con orchestra. La sua 

esecuzione del concerto di Schu-
mann nel maggio 2006 con la Ro-
yal Philharmonic Orchestra a Lon-
dra, diretta dal Maestro Wright, è 
stata accolta da un grandissimo 
successo. Particolarmente sensi-
bile alla musica contemporanea, 
ha eseguito prime esecuzioni dei 
maestri Boccadoro, Bortolotti, 
Clementi, Dall’Ongaro, Davies, 
Mosca, Sollima e Vandor. Nella 
stagione 06/07, oltre all’esecuzio-
ne in prima assoluta di una nuo-
va commissione per violoncello e 
orchestra di Matteo D’Amico per 
i Pomeriggi Musicali di Milano, è 
stata ospite come solista della 
Maidstone Symphony Orchestra. 
Azio Corghi ha scritto per Silvia 
Chiesa e Maurizio Baglini un bra-
no a loro dedicato per violoncello 
e pianoforte che fa parte di un CD 
di pubblicato da “Concerto”. Altri 
progetti discografi ci sono in fase 
di fi nalizzazione per la stagione 
del 2008/ 2009.

Maurizio Baglini. Premiato gio-
vanissimo in importanti concorsi 
internazionali – Busoni di Bolza-
no, Chopin di Varsavia, William 
Kapell del Maryland –,  a soli 24 
anni vince con consenso unanime 
della giuria il World Music Piano 
Master di Montecarlo. Ospite dei 
piu’ prestigiosi Festivals di tutto 
il mondo – La Roque d’ Anthéron 
Loeckenhaus , Yokohama Piano 
Festival , Australian Chamber Mu-
sic Festival, Benedetti Michelan-
geli di Bergamo e Brescia –,  viene 
regolarmente invitato da istitu-
zioni concertistiche internazionali 
di ragguardevole spessore come 
solista e in formazioni di musica 
da camera: Salle Caveau di Parigi 
,Kennedy Center di Washington,  
Auditorium del Louvre, Gasteig 

di Monaco di Baviera. Solista 
con prestigiose orchestre quali la 
Philarmonique di Montecarlo, la 
Sinfonica di Barcellona, la  Zurich 
Kammer Orchestra,  ha collabo-
rato con direttori quali Emmanuel 
Krivine, Armin Jordan, Howard 
Griffi ths. Le sue esecuzioni sono 
state apprezzate e recensite dalla 
critica internazionale. Ha al suo 
attivo una rilevante discografi a 
che include fra l’ altro due ver-
sioni dei 27 Studi di Frederyk 
Chopin, eseguiti sia su strumenti 
originali del XIX secolo , che su 
pianoforte moderno ( Phoneix 
Classics ). Nel 2005 ha dato ini-
zio alla registrazione dell’ opera 
integrale per pianoforte di Bach 
– Busoni, edita da Tudor. Ha pub-
blicato per Kojima Productions un 
DVD con il Concerto n° 1 op. 11 
di Chopin accompagnto dalla New 
Japan Philarmonic Orchestra. Di 
recente pubblicazione l’integrale 
dell’ opera per pianoforte solo di 
Rolf Urs Ringger ( Tudor ) .
Interprete versatile, ha un vasto 
repertorio che spazia da William 
Byrd alla musica contemporanea, 
con riferimenti importanti a Cho-
pin , oltre ad un profondo interes-
se per la prassi esecutiva fi lologi-
ca su clavicembalo e fortepiano.
E’ direttore artistico e fondatore 
del Festival Dionisus di Musica, 
Arte e Multimedia che si tiene 
ogni estate presso il Castello e 
le Cantine di Collemassari (Cini-
giano, Grosseto). Nel dicembre 
2007 è stato invitato come unico 
pianistico italiano a festeggiare i 
100 anni della Salle Gaveau a Pa-
rigi, in una serata trasmessa dall’ 
emittente televisiva France3 a cui 
, fra gli altri, hanno partecipato 
Martha Argerich, Nelson Freire, 
Jean Marc Luisada.
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CAMILLE SAINT – SAËNS
Sonata n. 2 in Fa maggiore op. 123 
per violoncello e pianoforte

Maestoso, largamente
Scherzo con variazioni: poco animato
Romanza, poco adagio
Allegro non troppo, grazioso 

EDWARD GRIEG
Sonata in La minore op. 36 
per violoncello e pianoforte

Allegro agitato
Andante molto tranquillo
Allegro – Allegro molto marcato

martedì



Davide Cabassi debutta con 
l’Orchestra Sinfonica della RAI 
di Milano all’età di 13 anni. Da 
allora ha intrapreso una brillan-
te carriera internazionale che 
l’ha portato ad esibirsi in veste 
di solista con orchestre quali i 
Munchner Phiharmoniker, la 
Neue Philharmonie
Westfalen, Russian Chamber 
Orchestra, Fort Worth Sym-
phony, Enid Symphony, Big 
Spring Symphony, Hartford 
Symphony, Orchestra Haydn 
Bolzano, Orchestra Verdi Mila-
no e molte altre, collaborando 
con direttori quali Gustav Kuhn, 
James Conlon, Asher Fisch, 
Vladimir Delman e molti altri. 
In recital ha suonato per le più 
importanti associazioni musi-
cali italiane – Società del Quar-
tetto, Serate Musicali, Società 
dei Concerti a Milano, Festival 
Pianistico di Brescia e Bergamo 
ecc. All’estero ha suonato in 
tutta Europa, Stati Uniti d’Ame-
rica, Cina e Giappone in sale 
quali Weill Hall in Carnegie a 
New York, Rachmaninoff Hall a 
Mosca, Gasting a Monaco, Mo-
zarteum di Salsburgo. Come 
“top prizewinner” del Twelfth 
Van Cliburn International Piano 
Competition, Davide Cabassi è 
regolarmente in tournèe negli 
Stati Uniti dove ha suonato in 

più di 30 stati. Prossimi impe-
gni a Nashville, una tournèe 
nel Vermont, una tournèe negli 
stati del Nord-Ovest.
Davide Cabassi ha al suo attivo 
numerose registrazioni per la 
televisione (RAI UNO, RAI TRE) 
e per la radio (RADIO TRE, Ra-
dio Popolare, Radio Svizzera 
Italiana, Radio France…), Nel 
gennaio 2006 è stato pubbli-
cato il suo esordio discografi co: 
“Dancing with the Orchestra”, 
per Sony-BMG, con musiche di 
Stravinkij, Bartok, De Falla, Ra-
vel. Di prossima pubblicazione 
“Pictures” (Allegro) con musi-
che di Mussorgski e Debussy, e 
una album monografi co su So-
ler (Col-Legno). Inoltre è uno 
dei quattro giovani artisti pro-
tagonisti del fi lm documentario 
sul Concorso Cliburn “In the 
heart of Music”, trasmesso da 
PBS negli Stati Uniti, distribuito 
in Europa attraverso Artè. Clas-
sica gli ha dedicato uno specia-
le per la serie “Note-voli”.
Dopo essersi diplomato pres-
so il Conservatorio G. Verdi di 
Milano nella classe della prof. 
Edda Ponti, Davide Cabassi 
ha studiato per cinque anni, 
primo italiano ammesso, alla 
Fondazione Internazionale per 
il Pianoforte di Cadenabbia, 
sul Lago di Como, con William 

Grant Naborè, Karl Ulrich Sch-
nabel, Leon Fleischer, Dmitri 
Bashkirov, Rosalyn Tureck e 
molti altri.

Tatiana Larionova, ha inizia-
to a studiare il pianoforte all’età 
di cinque anni. Nel 1991 è sta-
ta ammessa alla Central Music 
School di Mosca, dove ha stu-
diato con Yuri Slesarev; dopo il 
diploma è entrata nel Conser-
vatorio di Stato Tchaikovskij 
di Mosca dove ha lavorato con 
Victor Merzahnov fi no al 2004. 
Si è perfezionata con Stanislav 
Ioudenitch presso l’Internatio-
nal Center for Music, Park Uni-
versity, Kansas City, Vincitrice 
di numerosi premi in concorsi 
internazionali (1999, Liszt Pia-
no Competition; 2004 Con-
corso Internazionale Thalberg 
di Napoli e “Premio Seiler” In-
ternational Piano Competition 
di Palermo. Ha partecipato a 
festival pianistici internaziona-
li, fra cui “Bodensee–Festival” 
e Forum Pianistico Europeo. 
Ha suonato nelle sale più im-
portanti di Europa e Stati Uniti. 
Vive attualmente in Italia, dove 
suona regolarmente come soli-
sta per le più importanti istitu-
zioni, e dove si dedica con pas-
sione alla musica da camera e 
all’insegnamento.
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Due Improvvisi 

in La bemolle maggiore op. 142 n. 2 

in La bemolle minore op. 90 n. 4 

Sonata n.18 in La minore D. 845

Moderato

Andante poco moto

Scherzo

Allegro Vivace

       
“Lebensstürme” 
(Allegro in la minore op. 144) D 947 
per pianoforte a 4 mani 

DAVIDE CABASSI -TATIANA LARIONOVA, 
pianoforte

venerdì

Davide Cabassi
pianoforte



Carl Maria von Weber          
Invitation a la dance

Muzio Clementi       
Valzer del  glissé

Gioachino Rossini          
Valzer lugubre

Fréderic Chopin          
Gran valzer brillante op.18

Franz Liszt              
Valse Caprice in Mi magg. (d’apres Schubert)

Johannes Brahms         
6 valzer op.39/a
 

 
Ferruccio Busoni         
Vierte Balletszene 0o.33 (Valzer e Galop)

Claude Debussy         
Valse romantique

Enrique Granados        
Valses poeticas

Peter Ilic Ciaikovskij       
Valzer dallo “Schiaccianoci” op.71

Johann Strauss/Evler   
Arabeschi da Concerto su “Al bel Danubio blu”

Vincenzo 
Balzani

pianoforte

INVITO AL VALZER
Concerto di Natale

Vincenzo Balzani. Nasce a 
Milano il 10 dicembre 1951.
Dopo avere conseguito la 
maturità scientifi ca, si di-
ploma in pianoforte pres-
so il Conservatorio “Verdi” 
di Milano sotto la guida di 
Alberto Mozzati con il mas-
simo dei voti e la lode. Ini-
zia la carriera concertistica 
a 14 anni vincendo i Con-
corsi Pianistici Nazionali 
di La Spezia (E.N.A.L.) e 
“Förster-Ricordi” di Milano. 
A 16 anni vince il Premio 
“Liszt” al “Maria Canals” 
di Barcellona. Tre anni più 
tardi vince il secondo pre-
mio al “Pozzoli” di Seregno, 
il primo premio assoluto al 
“Città di Treviso” ed al “F.P. 
Neglia” di Enna ed il primo 
premio al “G.B. Viotti” di 
Vercelli. Nel corso della sua 
carriera Balzani ha tenuto 
circa 1000 concerti suo-

nando per le più importan-
ti Società di concerti e per 
prestigiosi teatri (La Scala 
di Milano, San Carlo di Na-
poli, Comunale di Bologna, 
Petruzzelli di Bari, Regio di 
Torino, Olimpico di Roma, 
Festival di Bergamo e Bre-
scia, Festival dei Due Mon-
di di Spoleto, Settembre 
Musica di Torino, ecc.). Ef-
fettua numerose tournées 
all’estero ed ha al proprio 
attivo numerose registra-
zioni radiotelevisive. Dal 
1973 è titolare della catte-
dra di pianoforte principale: 
attualmente insegna presso 
il Conservatorio “G. Verdi” 
di Milano. Dal 1974 è rego-
larmente invitato a far parte 
di Giurie di Concorsi nazio-
nali ed internazionali (G.B. 
Viotti, Rina Sala Gallo, Poz-
zoli, Torrefranca, London 
World Piano Competition, 

A.M.A. Calabria, “Concurso 
Interncional Compositores 
de España”, “Tchaikovsky 
junior” di Kurashiki, Gante, 
Città di Treviso, ecc.). Da 
diversi anni tiene corsi di 
Alto Perfezionamento, Ma-
ster classes, e conferenze 
sia in Italia che all’estero. 
Dal 1984 Balzani unisce 
all’attività concertistica e 
didattica quella organizzati-
va. É stato direttore artisti-
co della Società dei Concerti 
di Como e del Piano Master 
di Gravedona. Attualmen-
te il Mº Balzani è direttore 
artistico dei Concorsi In-
ternazionali: “Valsesia Mu-
sica” (“Viotti – Valsesia” 
fi no al 1999), “Monterosa 
– Kawai”, “Città di Pavia” 
e “Città di Cantù” è anche 
sovrintendente dell’Acca-
demia pianistica Tèchne di 
Caltanissetta.
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